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OGGETTO: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; L. R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.. 
Progetto di impianto di bonifica e demolizione macchine operatrici, macchine movimento terra, 
trattori agricoli, autovetture e macchinari industriali nel Comune di Bernezzo. 
PROPONENTE: B.C.M. di Barotto Claudio, con sede legale in Via Pinerolo n. 52, 10060 – San 
Secondo di Pinerolo. 
Esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.  
 

 
 
 

IL DIRIGENTE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rif. Pratica 16.13.VER   Classifica: 2013 - 08.18/000006-01 

Prot. Generale n. 24985 del 26.03.2013  



 

 
 
Premesso che:  
 

 In data 03 aprile 2013, è pervenuta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di 
Cuneo copia degli elaborati relativi al progetto esplicitato in oggetto, allegati all’istanza di avvio 
della procedura di Verifica presentata, ai sensi degli artt. 20 del d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4, 
comma 4, della l.r. 40/98 e ss.mm.ii., da parte del Sig. Claudio Barotto, titolare della  B.C.M. di 
Barotto Claudio, con sede legale in Via Pinerolo n. 52, 10060 – San Secondo di Pinerolo, ed 
assunta al protocollo dell’Ente al n. 24985 del 26.03.2013;  

 il progetto rientra nella categoria progettuale n. 32 bis dell'Allegato B2 L.R. 40/98 e s.m.i “Impianti 
di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D2, 
D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152”, così come modificato dall’art. 27, comma 43, lett. a, della legge n. 99 del 23 
luglio 2009 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in 
materia di energia”; 

 la Provincia ha provveduto alla pubblicazione della notizia di avvenuto deposito del progetto 
presso l’Ufficio Deposito dal 5 aprile al 20 maggio 2013, individuando il responsabile del 
procedimento; 

 la Provincia ha altresì provveduto a richiedere ai soggetti interessati alla presente procedura, con 
nota prot. n. 28539 del 05.04.2013, l’apporto istruttorio di competenza; 

 nel corso dell'istruttoria, da parte dei predetti soggetti, in data 16.05.2013 con prot. n. 42171, 
risulta  pervenuta la nota con la quale l’ASL CN1 ha comunicato di non avere sufficienti elementi 
per esprimere adeguato parere igienico sanitario ed ha quindi chiesto le integrazioni documentali 
di cui all’ALLEGATO 1 del presente provvedimento; 

 nel termine dei quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della notizia di avvenuto 
deposito del progetto, non risultano pervenute osservazioni da parte del pubblico. 

 Il progetto prevede la realizzazione di un centro di bonifica e demolizione, volto a trattare 
principalmente macchine movimento terra, mezzi d’opera e trattori agricoli. Oltre a tali 
macchinari, che impegneranno principalmente l’attività, verranno effettuati, saltuariamente ed  a 
seconda delle esigenze di lavoro, anche interventi di bonifica su autovetture e macchinari  
industriali di scarto. L’attività di bonifica e demolizione, in particolare, sarà caratterizzata dalla 
messa in sicurezza di componenti pericolosi solidi e liquidi estratti dai mezzi, dal recupero di parti 
rivendibili ed in buono stato, dall’operazione di sezionamento dei mezzi d’opera, delle macchine 
movimento terra e dei trattori agricoli per mezzo di attrezzature manuali da taglio e di cannello, al 
fine di ottenere metalli di natura ferrosa (C.E.R. 16.01.17), da rivendere al miglior offerente. Le 
operazioni di bonifica sui mezzi e sui macchinari succitati, verranno svolte esclusivamente 
all’interno del capannone artigianale raffigurato nella planimetria di progetto. Anche le aree 
destinate alla messa in riserva dei mezzi in arrivo all’impianto (rifiuti speciali pericolosi, da 
destinare a bonifica - C.E.R. 16.01.04), dei macchinari industriali da demolire (C.E.R. 16.02.13) e 
la zona destinata al deposito di quelli trattati (C.E.R. 16.01.06 - autovetture), saranno realizzate 
esclusivamente all’interno del capannone. 

 In data 28 maggio 2013, l’Organo Tecnico, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 
dell’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Cuneo, istruita la documentazione depositata, ha 
unanimemente ritenuto che il progetto proposto possa essere escluso dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4 l.r. 40/98 e ss.mm.ii., 
per le motivazioni e con le prescrizioni esplicitate nel seguito. 

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 

Vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” e s.m.i.. 

Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 ”Norme in materia ambientale” e s.m.i.. 

Vista la D.G.P. n. 288 del 13.04.1999 di istituzione dell’Organo Tecnico presso la Provincia di Cuneo. 

Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

Visto lo Statuto. 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi.  



 

Vista la nota dell’ASL CN1, acquisita agli atti del procedimento in data 16.05.2013 con prot. n. 42171, in 
premessa richiamata (ALLEGATO 1). 

Considerato l’esito dell’istruttoria tecnica effettuata da parte dell’Organo Tecnico provinciale in data 28 
maggio 2013, nonché l’unanime pronunciamento dello stesso in pari data. 

DISPONE 

1. DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs.152/06 e s.m.i. 
e 4 L.R. 40/98 e s.m.i., il progetto in epigrafe indicato, presentato, in data 07.03.2013 con prot. n. 
19214, da parte del Sig. Claudio Barotto, titolare della  B.C.M. di Barotto Claudio, con sede legale in 
Via Pinerolo n. 52, 10060 – San Secondo di Pinerolo, in quanto dall’istruttoria tecnica condotta da 
parte dell’Organo Tecnico -sulla base dei contenuti del progetto presentato- è emerso che gli 
interventi proposti non determineranno significative ricadute negative sulle componenti ambientali 
interferite, in termini di alterazione dello stato attuale dei luoghi, tali da richiedere l’assoggettamento 
a procedura di Valutazione. 

2. DI SUBORDINARE l’esclusione di cui al precedente punto 1, al rispetto dell’obbligo di adeguamento 
– come di seguito indicato- degli elaborati progettuali da presentare nell’ambito delle procedure 
autorizzative previste dalla normativa per l’impianto in questione: 

a) deve essere effettuata una valutazione previsionale di impatto acustico, così come disposto 
dalla L.R. 52/2000, da redigere recependo pienamente quanto riportato nella D.G.R. 2 febbraio 
2004, n. 9-11616,  recante i “Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico” 
di cui l’art. 3 comma 3, lett. c) e art.10 della L.R. 52/2000;  

b) deve essere presentato il Piano di Prevenzione e Gestione delle acque meteoriche di 
dilavamento e delle acque di lavaggio delle aree esterne, così come previsto dal Regolamento 
Regionale n. 1/R del 20/02/2006 e s.m.i.; lo stesso dovrà essere redatto secondo le indicazioni 
dell'Allegato A del succitato regolamento. 

STABILISCE 

3. che qualora l’intervento conseguisse tutte le necessarie autorizzazioni per essere realizzato, il 
proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e termine dei lavori all’A.R.P.A., Dipartimento di 
Cuneo, Via Vecchia di Borgo San Dalmazzo, 11 - 12100 Cuneo, ai fini dei controlli previsti ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 40/98 e s.m.i.; 

4. di inviare copia del presente provvedimento al proponente e di renderlo noto ai soggetti interessati 
nel procedimento di Verifica ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della 
Provincia per 30 giorni consecutivi, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 20, comma 7, d.lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

5. di allegare al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, copia delle 
osservazioni dell’ASL CN1, di cui alla nota acquisita agli atti del procedimento in data 16.05.2013 
con prot. n. 42171, il cui originale cartaceo è depositato agli atti del procedimento. 

 DA’ ATTO 

6. che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto dalla 
vigente normativa e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

7. che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di notifica, o ricorso amministrativo 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica. 

 

IL DIRIGENTE  
            Dott. Alessandro Risso 

 

Cuneo,04.06.2013 

 

 

ESTENSORE: 

dott.ssa Francesca SOLERIO 

Ufficio Valutazione Impatto Ambientale 
 



 

 



 

 


